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Il documento 
sindacale per 
la consultazione 

Le proposte della Federazione CGIL, CISL, UIL per la difesa 
della occupazione, i rinnovi contrattuali, la riforma del fisco e la 
riforma del costo del lavoro sono l'una concatenata all'altra, la 
realizzazione dell'una è strettamente legata alla realizzazione 
delle altre. Motore e volano della proposta è la riforma fiscale. 

Il documento di cui diamo un ampia sintesi si articola in nove 
capitoli e inizia con una analisi della situazione. Si rileva che: «il 
prolungato blocco della contrattazione, e particolarmente l'in
tollerabile ritardo dei rinnovi dei contratti nazionali, ha deter
minato serie difficoltà. 

L'offensiva del padronato si è scatenata In modo specifico 
contro il potere contrattuale del sindacato con l'obiettivo di 

.rimettere radicalmente in discussione il sistema di relazioni 
industriali conquistato con anni di lotte, usando a questo scopo 
con la disdetta dell'accordo sulla scala mobile una drammatiz
zazione strumentale del problema del costo del lavoro. 

A questo riguardo il padronato ha utilizzato anche reali nodi 
dlstorsivi che sono venuti al pettine nella struttura delle retribu
zioni e del costo del lavoro. 

Combattere la strumentalizzazione del padronato significa 
affrontare e risolvere questi nodi sul terreno di una organica 
riforma che investa congiuntamente la politica fiscale, i mecca
nismi di indicizzazione del salario, i contenuti della contrattazio
ne. 

La trasformazione di questa proposta in una piattaforma ri-
vendicativa unitaria del movimento sindacale italiano consenti
rà non solo una ripresa d'iniziativa sul fronte della contrattazio
ne e della difesa del salario reale, ma anche l'inizio di una nuova 
fase dell'azione sindacale sul temi dell'occupazione, del control
lo dei processi di ristrutturazione e della ripresa produttiva». 

NEL PRIMO CAPITOLO si pone la necessità di una mofidica 
della politica economica del governo indicando misure per la 
difesa dell'occupazione e la lotta alle cause strutturali dell'infla
zione. Si chiede fra l'altro la revisione delle leggi di programma
zione, la modifica dei decreti e delle misure previste dalla legge 
finanziaria, un programma straordinario di spesa per 1 grandi 
settori in crisi, misure per le regioni colpite dal terremoto e il 
finanziamento di opere di utilità sociale destinate a dare lavoro 
in primo luogo a giovani disoccupati. 

NEL SECONDO CAPITOLO si rivendica la immediata solu
zione alle vertenze contrattuali aperte nell'industria, nell'agri
coltura, nel servizi e nel pubblico impiego, salvaguardando l'au
tonomia contrattuale dei sindacati di categoria. 

IL TERZO CAPITOLO affronta la riforma strutturale dell'Ir-
pef e la salvaguardia dei redditi reali dei lavoratori dipendenti. 
Vengono indicate due misure: 
Q Riduzione della progressività dell'imposta che grava sui red

diti da lavoro dipendente, attraverso l'accorpamento degli 
scaglioni in cui questi redditi vengono oggi ripartiti agli effetti 
fiscali e la fissazione di una aliquota media più bassa. 
Q Eliminazione sia pure graduale del drenaggio fiscale dovuto 

all'inflazione, completando la modifica delle aliquote e l'ac
corpamento degli scaglioni, integrati con deduzione di imponibi
le, con un adeguamento sostanziale e periodico (tramite contrat
tazione con il movimento sindacale) delle detrazioni per carico 
di famiglia in modo da garantire almeno per i redditi più bassi 
la restituzione integrale del drenaggio fiscale. 

IL QUARTO CAPITOLO riguarda il sostanziale riequilibrio 
del prelievo fiscale. Si articola in tre misure: 
0 Adozione immediata delle misure già proposte per la lotta 

all'evasione fiscale. 
0 Revisione del sistema di esenzioni che privilegia oggi indi

pendentemente dal reddito effettivo intere fasce di contri-
buentL 
Q Introduzione di nuovi prelievi, anche con la riforma delle 

forme di imposizione esistente riordinamento della imposi
zione sul patrimoni immobiliari, riforma dell'imposizione sui; 
capitali e sulle rendite, istituzione di una imposta sulle grandi 
ricchezze, riforma dellTVA. 

IL QUINTO CAPITOLO riguarda la riforma del trattamento 
fiscale delle famiglie e il miglioramento del sostegno ai redditi 
familiari. 

Si tratta di garantire un assegno sociale alle famiglie del 
lavoratori dipendenti in funzione del reddito effettivo e del cari
co di famiglia. 

Come misura transitoria, per consentire che la riforma entri 
in vigore nel 1984, viene indicato il miglioramento degli assegni 
familiari in ragione del carico di famiglia e del reddito familia
re complessivo (con una graduazione a seconda dei livelli di 
reddito fino a 20 milioni annui che vada dal raddoppio degli 
assegni familiari per i figli sino a 18 anni di età all'aumento del 
50% per I redditi fino ai 20 milioni annoi). 

IL SESTO CAPITOLO riguarda la riforma del sistema contri
butivo. Gli strumenti per realizzarla sono: 
Q n graduale trasferimento al fisco di quei contributi che han

no natura assistenziale e di quelli oggi destinati al finanzia
mento del sistema sanitario; 
Q La modifica dell'attuale base Imponibile, introducendo ac

canto alla massa salariale altri parametri di riferimento 
come il valore aggiunto. 
0 Istituzione di quote di fiscalizzazione aggiuntiva finalizzate 

alla crescita dell'occupazione in specifiche aree territoria
li; al vincolo del contenimento dei prezzi industriali nel quadro 
del tasso programmato di inflazione. 

IL SETTIMO CAPITOLO affronta il problema della riforma 
del meccanismi di indicizzazione. La proposta è fondata sui 
seguenti obiettivi prioritari. 
0 La difesa integrale del potere d'acquisto dei salari più bassi 

(intorno ai 10-12 milioni di imponibile 1982) dei lavoratori 
dipendenti e dei pensionati da conseguire sia attraverso i miglio
ramenti contrattuali del salario sia attraverso la riforma fiscale 
proposta, la quale dovrà in ogni caso garantire il riassorbimento 
integrale e permanente del drenaggio fiscale sui salari, mante
nendo invariata, anche per il futuro, la quota di prelievo del 
1982, ridotta della restituztone di imposta di 1.750 miliardi già 
assicurata con la legge 683. 

La residua quota di 2.320 miliardi prevista dalla medesima 
legge dovrà essere utilizzata nell'ambito della applicazione od 
1983 della riforma strutturale delHRPEF; 
0 i l riequilibrio e il miglioramento dei redditi familiari (con 

l'aumento differenziato degli assegni familiari e le detra
zioni per il coniuge a carico) nel presupposto della riforma 
complessiva del sistema di fatela e di finanziamento del soste
gno dei redditi familiari, attraverso il sistema fiscale. 

Il conseguimento di onesti obiettivi costituisce al tempo stes
so la finalità della proposta nel suo complesso e la condizione 
per la sua realizzazione. 
0 Awininamento tendenziale del valori, netti del pento di con

tingenza al massimo valore netto attuale diminuendo, at-
travetso la riforma fiscale, il prelievo crescente che l'inflazione 
deteniu^usuiraiojUdeiUvoratoriconroediaealUprt^essio-
nalttà. 
0!ÌevÌJÌoiJeo>ll'iMH»diriferin»entodellas<^lanìobileedel 

paniere dei beni tutelati; adottando l'indice iSTAT, in sosti-
tazkne dell'attuale indice sindacale in modo da conseguire un 
certo rallentamento della dinamica della scala mobile, entro un 
massimo del 10% rispetto all'attuale indice sindacale, e da ga
rantire, al tempo stesso, una più efficace difesa dei consumi 
iaienililio>iUvcTatoriedeipettfionaUediqueicons>JinJsocla-
li (assistenza, servizi) il cuo costo dovrà (come nel caso delle 
tariffe e dei prezzi amministrati) essere sottoposto al controllo 
e all'intervento del sindacato. In via transitoria e per il periodo 
eventualmente necessario all'entrata in funzione del movo indi
ce, tale adeguamento potrà essere conseguito attraverso una 
riduzione percentuale convenzionale dell'indice ISTAT in naso
ni sape riore al divario registrato nell'ultimo triennio tra la 
dinamica dell'indice ISTAT e quella dell'indice sindacale; ma 
•atro un limite rigorosamente predeterminato nei margini so
pra indicati. 

L'OTTAVO CAPITOLO riguarda misure di rif orma del costo 
«et lavoro nel settore del pubblico impiego per realizzare un più 
corretto equilibrio fra salario indicizzato, automatismi e salario 
contrattata 

IL NONO CAPITOLO pone la attuazione delle decisioni già 
adottate dai Consigli generali unitari di Firenze sul Pondo di 
solidarietà. 

I contratti 
Gli industriali tessili 

davvero? 
• \ 

oppongono già resistenza 
Lombardi: non basta la proposta sindacale sulla scala mobile - Mercoledì l'inizio ufficia
le di tutte le trattative - Nella Marcellino: entrare nel merito delle nostre richieste 

MILANO — Mercoledì, dunque, sinda
cati e Imprenditori dovrebbero final
mente incontrarsi per parlare di con
tratti. Il condizionale è d'obbligo, In un 
momento come questo, nel vivo delle 
grandi manovre della Confindustrla. 

Nelle sedi del sindacato del tessili, del 
lavoratori dell'abbigliamento e dei cal
zaturieri — che furono 1 primi a defini
re la plattoforma contrattuale della ca
tegoria, nella scorsa primavera — non 
si fanno troppe illusioni. E l'invito che 
dal centro viene ricordato a tutte le or
ganizzazioni periferiche, fino al consi
gli di fabbrica, è quello di tenere ferma 
la vigilanza e la mobilitazione unitaria 
della categoria. 

A sostegno delle proprie richieste 
contrattuali 1 tessili hanno ormai fatto 
decine di ore di sciopero, organizzando 
una lunga serie di manifestazioni. Altre 
quattro ore sono state Indette per 1 

firosslml giorni, e l'Indicazione è di utl-
(zzarle proprio a ridosso dell'incontro 

di mercoledì. 
Come va 11 sindacato a quell'appun

tamento? Intanto, con una ferma de
terminazione: «Ci Incontriamo per di
scutere finalmente sulla nostra piatta
forma contrattuale», è la risposta secca 

di Nella Marcellino, segretaria generale 
della Fulta. Il che vuol dire, In altre pa
role, che al tavolo del negoziato delle 
singole categorie non si discuterà di co
sto dellavoro. In questo senso Nella 
Marcellino definisce «provocatorie» le 
dichiarazioni rilasciate dal vicepresi
dente della Federtesslli, Giancarlo 
Lombardi, subito dopo la diffusione 
delie proposte della Federazione unita
ria sul costo del lavoro. Lombardi in 
quella occasione disse senza tanti com— 
pllmentl che con quella proposta 11 co
sto del lavoro non scende ancora abba
stanza, e che In questo modo, quindi, «1 
contratti non si fanno». 

«Se queste sono le premesse, non si 
capisce davvero che significato possa a-
vere l'Incontro di mercoledì. Lombardi 
ricorda certamente — dice Nella Mar
cellino — che la nostra piattaforma è 
stata definita sulla base elei quadro esi
stente in primavera, ovvero sulla base 
della scala mobile così com'è ancora a-
desso. Certamente tutte le nostre pro
poste sono discutibili, su tutto si può 
trattare. Ma non dimentichiamo nem
meno l'Incremento della produttività 
che c'è stato In questi anni nel settore. 

La base della trattativa, per noi, resta 
Indiscutibilmente la nostra piattafor
ma. È ora che di quella si discuta e che 
su quella ci si confronti, dati alla ma
no». 

A tanti mesi dalla scadenza del vec
chio contratto, infatti, la trattativa non 
è mal seriamente Iniziata. Anche con 1 
rappresentanti delle piccole e medie 
Imprese della Confapi, la discussione 
non è mal riuscita ad entrare nel merito 
delle richieste. Le trattative sono di fat
to rotte, e la Fulta ha esteso anche a 
queste Imprese 11 calendario di scioperi 
che fino ad ora le aveva viste escluse. 

Un altro punto di Incertezza riguarda 
1 calzaturieri, che non hanno ancora 
fissato la data e 11 luogo dell'incontro 
col sindacato. 

Nel frattempo la Fulta non abbando
na 11 terreno della mobilitazione per la 
difesa dell'occupazione. Anche nell'an
no del «boom» delle esportazioni .tessili, 
infatti, migliala di posti di lavoro sono 
minacciati. Nel prossimi giorni si ter
ranno diverse manifestazioni, tra le 
quali la più rilevante coinciderà con lo 
sciopero di tutti 1 tessili della Toscana. 

d. v. 

ROMA — Giovedì scorso si è 
aperto, dopo mesi di silenzio, il 
confronto tra i lavoratori del 
commercio (oltre ottocentomi-
la persone) e la Confcommercto 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. L'incontro è stato pre
ceduto da un contraddittorio 
rituale. Il giornale ufficiale del
la Confcommercio ha candida
mente ammesso che la trattati
va si «apre senza spazi salaria* 
li». Come dire, insomma, co
minciamo pure, ma dal con
tratto i lavoratori non caveran
no fuori una lira. Le spiegazioni 
di questo comportamento sono 
esposte in modo chiaro sul gior
nale padronale: indipendente
mente dal rinnovo contrattua
le, già adesso i soli automatismi 
(scatti di anzianità, scala mobi
le e liquidazione) superano il 
tetto del 16 %. Ma allora di cosa 
si è discusso nel primo incontro 
e quale sarà la sorte dell'intera 
trattativa? 

Il vero appuntamento è in 
realtà il 4 novembre prossimo e 
in quel giorno si discuterà non 
di questioni procedurali, ma si 
entrerà nel vivo della piattafor
ma. Dunque orario di lavoro, 
articolazione del contratto per 
nuove figure di lavoratori (co
me quelli del settore informati
ca), per non dimenticare la ri
forma degli scatti di anzianità e 
la partita salariale. L'impres
sione è, dunque, che la Con
fcommercio abbia messo in sce
na una sorta di pretattica per 
ottenere sostanzialmente due 
risultati; H primo è quello di e-
vitare, con la riapertura della 
trattativa, una conflittualità 

Commercio, 
non c'è 
nessuno 
spazio per 
aumenti 
salariali 
proprio nel periodo delle com
pera autunnali, con un occhio 
rivolto al periodo natalizio; l'al
tro è di «convincere» le organiz
zazioni sindacali della giustez
za delle proposte in materia di 
incentivi e, in particolar modo, 
del delicato nodo della fiscaliz
zazione degli oneri sociali. 

Su questo ultimo tema le or
ganizzazioni di categoria dei la
voratori del commercio hanno 
delle forti perplessità. Non tan
to perché sono contrarie in li
nea di principio al ricorso alla 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali ma in quanto considerano 
il settore commerciale larga
mente inadempiente nei con
fronti dello Stato. E alcuni dati 
sembrano proprio confermarlo. 
Nel decennio '71-'81 il settore 
commerciale espande il nume
ro degli esercizi (si passa da 

806.985 agli attuali 921.688) 
con un aumento dei lavoratori 
dipendenti che passano da 
1.041.400 a oltre 1.200.000 
nell'82. 

Questa crescita, però, non 
avviene con un aumento della 
produttività tanto che nell'80 si 
registra un tasso di crescita del 
22,4% contro il 33,8% nel set
tore industriale. Nonostante 
questo dato però la quota di 
ricchezza che il settore si acca
parra cresce, nel decennio pre
so in considerazione, facendo 
aumentare il valore aggiunto 
per addetto del 2,2%. E, que
sto, proprio mentre vengono 
portati alla luce, inconfutabil
mente, i dati della evasione fi
scale, contributiva, dell'IVA e, 
per finire, degli stessi contratti 
ìli lavoro di tutto il comparto 
della distribuzione commercia
le. 

La proposta sul costo del la
voro della Federazione unitaria 
calza, dunque, a pennello: ci 
vuole una redistribuzione gene
rale del reddito che si dovrà 
concretizzare in non indifferen
ti •sacrifici» per molte categorie 
sociali. Questa è una delle con
dizioni per uscire dalla crisi an
che se tra gli stessi lavoratori 
del commercio non mancano 
perplessità sulla minore coper
tura degli automatismi così co
rno proposto dai sindacati; co
me farà la contrattazione a far
ci recuperare quello che andre
mo a perdere se proprio in que
sto settore la violazione dei 
rapporti di lavoro è rilevante? 

Renzo Santelli 

Fra le società di capitali 
l'industria è cenerentola 
Le imprese più grandi nel petrolio e nei telefoni - Solo la FIAT ha dimensioni proporzio
nate al mercato mondiale - I casi Montedison, Italsider, Olivetti, Finmeccanica 

ROMA — L'Ufficio studi di 
Mediobanca, Istituto di cre
dito di cui sono azioniste le 
banche a partecipazione sta
tale, ha pubblicato la radio
grafia dei conti di 1087 prin
cipali società di capitali. C'è 
chi guarda alle graduatorie 
in base a volumi di vendita, 
utili o perdite globali, e all'u
nico «costo* che interessi al 
padronato, quello del lavorò; 
ma si può anche usare la ra
diografia per capire ciò che 
cambia nelle strutture por
tanti della società, 

Le società di capitali che 
raccolgono grandi volumi di 
denaro (fatturato, o ricavi 
che dir si voglia) sono le ven
ditrici di beni di consumo ge
nerale: al primo posto l'A-
GIP Spa, 14.536 miliardi di 
fatturato (1981), seguita dal
la consorella AGIP Petroli, 
che gestisce distribuzione e 

La Borsa 

vendita al dettaglio, con altri 
12.608 miliardi. Sono società 
a bassissimo «valore aggiun
to», anche perché impiegano 
pochissima manodopera. Al 
1° posto per 11 valore aggiun
to, tuttavia, troviamo pure 
una società di servizi, la SIP, 
che registrò nell'813.908 mi
liardi di «valore aggiunto» su 
4.730 miliardi di fatturato, 
una fonte di accumulazione 
che batte ogni altra fra le 
grandi imprese italiane. 

Fra le 15 maggiori società 
di capitali (per fatturato) sol
tanto 5 sono manifatturiere, 
vale a dire produttrici di 
merci fisiche. L'unica vera
mente «grande*, a livello di 
mercato mondiale, è la FIAT 
Auto che però si trova ben 
lontana, con i suol 7.470 mi
liardi di fatturato, dal risul
tati del primi la classifica. 
Solo sommando la FIAT 

Veicoli Industriali con altri 
3.378 miliardi di fatturato ci 
si avvicina al volume di rica
vi dell'AGIP Petroli. La 
Montedison, trasformata in 
•finanziaria», ha affidato 1' 
industria a due capogruppo 
— Montedipe, con 3.507 mi
liardi di fatturato e Monte-
polimeri con 1794 miliardi — 
che hanno 11 vantaggi dell'o
mogeneità ma non quello 
della grande-dimensione* à 
livello internazionale. -:• 

Questi dati, apparente
mente così opachi, finiscono 
per rivelarci un divorzio fra 
capitale finanziario e indu
stria, uno «squilibrio» (oggi si 
chiama squilibrio anche il 
potere di classe del capitale) 
che sta all'origine della crisi. 
La «grande» Olivetti di Carlo 
de Benedetti e Bruno Visen
tin!, al 22° posto con 1 suoi 
1.361 miliardi di fatturato in 

Italia, è a capo di un gruppo 
internazionale tre volte più 
ampio. Ma il suo capitale in
vestito negli impianti fissi è 
di soli 359 miliardi mentre il 
capitale circolante, necessa
rio per commerciare i pro
dotti, è già più che. doppio: 
847 miliardi. 

Anche sotto questo profilo 
le «due FIAT* (auto e veicoli 
industriali) appaiono come 
là sola «grande industria» vi
sta dall'angolo visuale della 
capacità di operare a livello 
mondiale con 4060 miliardi 
di investimenti fissi e 5.020 
miliardi di capitale circolan
te. Naturalmente l'Italslder 
ha un capitale fisso maggio
re, 6.044 miliardi ma il minor 
circolante (3.925 miliardi) e 
lo scarsissimo volume di fat
turato in rapporto al capitale 
(4.378 miliardi) ne denuncia
no la mancanza di speclaliz-

Società 
industriali 

a commerciali 

La prima 25 
Dal 28* «1 50* potto 

TOTALE SOCIETÀ 

• ' - • • - . 

QUANTO PERDONO LE GRANDI 
(cifre in miliardi di lira) 

Fatturato 
netto 
1981 

89.041.0 
21.630.3 

10.671.3 

Valor* 
• M -

16.202.3 
6.861.9 

22.064,2 

Cotto 
del 

lavoro 

8.213.2 
3.929.S 

12.142.7 

Util* 
netto 

-2.510.7 
268.6 

-2.242.1 

Mezzi 
propri 

11.892.2 
2.134,3 

14.028.5 

Debiti 
finanziari 

27.5S6.3 
S.674.2 

33.130.6 

Da €ll Mondo» 

Il settimanale «Il Mondo» ha fatto la classifi
ca di oltre 3000 società italiane, settore per set
tore. Tra le «società industriali e commerciali» 
il settimanale da il primo posto per fatturato 
all'Agip (14.510 miliardi), seguito da Agip petro
li, Fiat auto, Snam, IP, Esso Italiana, SIP. Tra i 
«gruppi industriali», in testa è il gruppo ENI 
con un fatturato di 33JS63 miliardi; seguono: 
IRI, Fiat, Montedison e Fimider. Primo per uti

le è però 11 gruppo Olivetti (95 miliardi). Tra le 
«banche», al primo posto troviamo la Banca Na
zionale del Lavoro, con una raccolta di 45.979 
miliardi, seguita nell'ordine da Banca Com
merciale, Credito Italiano e Banco di Roma. 
Tra le «compagnie di assicurazione» la palma 
spetta alle Generali, sia per raccolta premi che 
per utile netto. Questi, infine, i primi cinque 
posti tra le «società finanziarie»: Fiat, Finsider, 
Stet, Sof id e Finmeccanica. 

zazlone tecnica e la debolez
za commerciale. 

La quantità di capitale 
conferito all'impresa sembra 
appartenere al mondo delle 
scelte di fantasia. L'AGIP 
Spa, che fa ricerca mineraria 
e rifornisce quasi la metà del 
petrolio all'Italia, ha solo 
1.265 miliardi di capitale fis
so (ma ben 3.925 di capitale 
circolante). L'Ansaldo, capo
gruppo dell'elettromeccani
ca-nucleare, ha solo 223 mi
liardi di capitale fisso e 1.289 

di circolante. Ognuna di que
ste situazioni ha una storia, 
fatta di Intrecci fra Imprese e 
gruppi finanztari-bancari, 
nonché della volontà del go
verno di fare le nozze con i 
fichi secchi, cioè di portare 
avanti i settori tecnologici a-
vanzati affidati alle parteci
pazioni statali con dotazioni 
minime di capitale. 

Può accadere, cosi, che la 
Finmeccanica (finanziarla 
pubblica) abbia investito 
1.866 miliardi avendone... 

400 di capitale. Ma non sem
pre lo Stato è «vaio: la GEPI 
ha avuto 1.165 miliardi di ca
pitale ed ha... 569 miliardi di 
investimenti. Inoltre, sanno 
essere avari all'occorrenza 
anche 1 privati se è vero che 
la FIAT finanziaria, per non 
rimettere in causa la quota 
di comando degli Agnelli, ge
stisce 4.079 miliardi di inve
stimenti con soli 400 miliardi 
propri. 

Renzo Stefanelli 

Una piccola «bagarre» 
per Toro e Rizzoli 

MILANO — La Borsa ha a-
vuto durante la settimana 
un andamento più vivace. 
Gli scambi hanno lasciato 11 
frustrante plafond dei 7 mi
liardi giornalieri e sono già 
volati oltre 1 15 miliardi di 
media, anche se la meta del 
40-50 come «trend» «norma
le» appare lontana. Una serie 

di sedute positive, comincia
te l'altro venerdì, hanno mi-
§ Morato l'Indice di circa il 

%, nonostante le limature 
delle ultime due sedute. Sia
mo certo distanti dalle sedu
te euforiche o «storiche» di 
Wall Street o anche della vi
vacità di certe borse europee 
in conseguenza della ridu-

I CORSI DI ALCUNI FRA I PRINCIPALI 
TITOLI AZIONARI 
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Brevi 

Prevista una crescita del 2,5 % nei paesi OCSE 
RUMA LUMPUft — Par i pesai membri dar OCSE ai preveda m crescita dal 
2.6% nat 1983. Ptt pracisemanie, l prodotto narianato tardo dai vari atavi 
dovrebbe creeeera dal 2.5% nata prima mate dar anno. • dal 3% nal 
aameitrs è quanto sostiene un rapporto dal miniavo dal Taac 
•pinta afta crescita verrebbe dar aumento dai consumi MMduaf. man** la 
ripresa dpendsrs dar andamento dai mercati finanziari. 

Con la FUIX la maggior parte 
dei lavoratori a Castellani* 
MILANO — la atraorande maggiorare» dai lavoratori di Celiatemi al è t»Q"«w-
ciata a favore dei» proposta presentate dato FULC per i rinnovo dal coneigfo 
di fabbrica. Ala votazioni hanno partecipato 782 lavoratori su 947. per la 
proposta FULC si tono espressi in 539. 

Da martedì 26 le trattative per il parastato 
ROMA — Proseguiranno martedì 26 ottobre la «rsttatfve per 1 rinnovo dal 
convitto dal settore parastatale. NeTincomro ultimo va fsvemo sindacati ad 
enti la convoparti non hanno ancora presentato 1 documento di 
piattaforma. Se questo atteggiamento perdurasse, i sindacati non 
baro azioni di lotta. 

zione del tassi di interesse, di 
cui si sono avute decisioni 
importanti anche l'altro 
giorno in Germania. La spe
ranza di un calo del costo del 
denaro, anche in Italia, non è 
morta in piazza degli Affari 
nonostante che gli indicatori 
inflattivi di alcune città, in
dichino un ulteriore aggra
vamento del fenomeno dopo 
quello di settembre. Anche 
per questo vi sarebbe stato 
un ritocco all'insu dei rendi
menti del BOT previsti nella 
prima asta. 

L'impressione è però quel
la che la Borsa stia per fare 
un nuovo tentativo per usci
re dalla lunga bonaccia in
tervenuta dopo la burrasca 
del maggio *81 per scrollarsi 
di dosso le pesanti remore 
che Inzeppano il mercato co-
'me conseguenza del crack 
dell'Ambrosiano. 

I contrasti delle ultime 
due sedute sono scoppiati at
torno alla nuova «bagarre» 
suscitata dalle dichiarazioni 
del presidente dell'Ambro
siano Bazoli sa un presunto 
progetto (smentito da Schle-
singer) di scorporo dalla 
Centrale delle due consocia
te non bancarie, Toro e Riz
zoli per poi allenarle. Cosa 
che ha Indotto la Consob a 
una sortita. 

Gradita è stata, d'altro 
canto, in Borsa, la promessa 
dell'Ambrosiano di'permet
tere al piccoli azionisti del 
vecchio Banco (che In massi
ma parte sono o clienti o de
positanti) di recuperare 
qualche briciola del loro ri
sparmi andati perduti col 
crack, vendendo In Borsa, 
quando ci sarà U nuovo au
mento di capitale, I diritti di 
opzione o «warrants» o buoni 
acquisto in cambio delle vec
chie azioni. Potranno even
tualmente anche sottoscri
vere azioni nominali da lire 
mille. Questa decisione è co
me il gol della bandiera, 

Romolo Galimberti 

Normale o Super? 
Un liquido per radiatori prot^ge 

dal caldo, dal freddo 
e dalla corrosione. 
Questo è normale. 

Poi c'è Rolin Fluid 
che in pjù previene 

e sigilla anche 
le piccole perdile 

del radiatore. 
Questo è super. 

9 Rolin Fluid 
il liquido per radiatori 
a protezione totale. 

Rolin Fluid svolgo un'efficace aziono antigelo, in quanto, diurto al 50%, 
abbassa 1 punto di congelorrurrto fino a -40°; in più RoKn Fluid, avendo 
un punto di ebotiaone supenore a quoto oWacqua, non «vapora 
anche alle alte temperatura estivo. I suoi Inibitori dì corrosione 
poi proteggono rimpianto dolo ruggine. Infine Roto Fluid 
previene e sigilla le piccole perone che si possono formerò 
nel radiatore, grazie ola presenza deTSCR, uno speciale 
augnante impiegalo aTocìgino do Importanti caso 
automobilistiche. Cosi Rolin Fluid assicura la protezione 
totale del radiatore. 


